
BRESCIA. «Volevamo un’orche-
stra che non fosse "a proget-
to", ma che fosse "il" progetto,
una struttura stabile e autono-
ma: dieci anni fa era un sogno
ambizioso,oggi èuna solidare-
altà». Non nasconde l’entusia-
smo Marco Fabbri, fondato-
re-direttoredell’Orchestra Gio-
vanile di Brescia, a pochi gior-
ni dal concerto in programma
sabato 3 ottobre alle 20.45 nel-
la chiesa di S. Giuseppe in cit-
tà, nell’ambito della Notte del-
la Cultura (ingresso libero fino
ad esaurimento dei posti).

La formazione, nata per ini-
ziativa di un gruppo di giovani
musicisti provenienti dal Con-
servatorio Luca Marenzio,
«aveva l’obiettivo di costruire
una realtà strutturata, parten-
do da dimensioni cameristi-
che per raggiungere l’organico
sinfonico. In un periodo stori-
co in cui per lo più le orchestre
si ritrovano solo in funzione
del singolo concerto, a Brescia
siamo gli unici a lavorare con
continuità, grazie alla disponi-
bilitàeall’energia di tanti musi-
cisti giovani che si affacciano
alla carriera professionistica,
costruendo settimana dopo
settimana il nostro suono».

In questi primi dieci anni,
non sono mancati i concerti da
ricordare: «Abbiamo iniziato a
suonare da subito, ma il primo

riconoscimento "istituziona-
le" è stato il concerto del 2015
per l’anniversario del Touring
Club Brescia. Poi abbiamo col-
laborato conil coro Antiche Ar-
monie di Bergamo, abbiamo
eseguito il Requiem di Mozart
a Montichiari... E ora suonere-
mo con Giovanni
Andrea Zanon».
Nel concerto di sa-
bato, infatti, l’or-
chestra dividerà il
palco con la giova-
ne stella del violi-
no, in un program-
mainteramentede-
dicato a Beetho-
ven, nel 250° anniversario del-
la nascita, che prevede l’esecu-
zione della Settimana Sinfonia
e del Concerto per violino e or-
chestra. «Siamo molti felici che
abbia accettato il nostro invi-
to» spiega Fabbri: «Zanon van-

ta già un curriculum di primo
livello, ma ha solo 22 anni. Un
solista perfetto per il nostro
progetto».

Giovanni Andrea Zanon ini-
zia lo studio del violino all’età
di due anni. Ammesso al Con-
servatorio di Padova nel 2002,

all’età di quattro, è
il più giovane nella
storia delle istitu-
zionimusicalistata-
li italiane. Successi-
vamente si diplo-
ma al Conservato-
rio di Venezia con
lode e menzione
d’onore. Nel corso

della sua attività musicale vin-
ce oltre trenta concorsi nazio-
nali ed internazionali. Effettua
concerti in qualità di solista
nelle sale più prestigiose al
mondo. //

ANDREA FAINI

BRESCIA. Martedì scorso è
uscito per Sperling & Kupfer
il romanzo intitolato «Katy
per sempre» (e no, Mery eMi-
chele Placido non c’entra-
no). Tre giorni dopo, vener-
dì 25, è stata la volta di «Inse-
guendo la mia musica», un
triplo cd - o, per chi avesse
voglia di esagerare, un vinile
quadruplo - pubblicato da
Sony e anticipato dal singo-
lo «Fammi volare» (online
dal 10 settembre). Di tutto
questo, e altro, l’ex tastieri-
sta e cantante dei Pooh Roby
Facchinetti, 76 anni e mezzo
ottimamente portati, ha con-
versato ieri mattina con
Maddalena Damini nel cor-
so del «Magazine», in onda
contemporaneamente su
Radio Bresciasette e Teletut-
to. E così, è stato possibile
sia ascoltare la nuova canzo-
ne sia vedere il video, nel
quale Facchinetti vola su un
mondo uguale al nostro, ma
anche un po’ diverso (sem-
pre che non si tratti di un so-
gno a occhi aperti da parte

della modella Alessandra To-
so, protagonista del «mi-
ni-film» diretto da Gaetano
Morbioli).

Prima di parlare del dop-
pio argomento libro & disco,
è stato però giocoforza af-
frontare il tema Covid-19.
Sia perché è proprio durante
il lockdown che Facchinetti
ha messo mano ai nuovi pro-
getti, sia, soprattutto, per ri-
cordare «Rinasce-
rò rinascerai», il
pezzo scritto da
Roby insieme al
solito Stefano
D’Orazio, erede
di Valerio Negri-
ni nei Pooh non
soltanto alla bat-
teria bensì anche
quale paroliere: «La casa di
Bergamo in cui vivo è a una
cinquantina di metri, in li-
nea d’aria, dal percorso se-
guito dai camion militari uti-
lizzati per portare via le deci-
ne e decine di feretri, che gia-
cevano nella camera mortua-
ria e nella chiesa del cimite-
ro monumentale. Ogni gior-
no venivo a sapere di
quell’amico o di quel cono-
scente ucciso dal virus: com-
porre il brano è stato un mo-
do per ricordarli e ringrazia-
re i medici, gli infermieri e
tutto il personale sanitario

che si è prodigato in quei
giorni terribili. Quanto a Ste-
fano, pure lui ha abitato a
Bergamo, e così non sono ri-
masto sorpreso più di tanto
quando, un paio d’ore dopo
che gli avevo mandato la mu-
sica, mi ha letto al telefono il
bellissimo testo».

Tornando al nuovo, pluri-
mo album, due cd (o tre vini-
li) sono live, e contengono le
canzoni che Roby ha esegui-
to dal vivo nel corso del tour
2019, mentre l’ultimo disco
comprende le già citate «Ri-
nascerò rinascerai» e «Fam-
mi volare», oltre a tre inediti.

Ilmessaggiodiunafan.Quan-
to al libro, la molla è stata il
messaggio che una vecchia
fan dei «quattro orsacchiot-

ti» («Si chiama Ri-
ta, ma per me è
sempre stata Ka-
ty») ha inviato a
Facchinetti dopo
il concerto del 30
dicembre 2016 a
Bologna, quello
che ha messo la
parola «Fine» al-

la storia dei Pooh.
Nelle oltre duecento pagi-

ne s’intrecciano la vita di
Facchinetti e della sua fami-
glia - moglie, cinque figli e
sei nipoti, e scusate se è po-
co -, le vicende di Katy-Rita e
quelle del nostro Paese dal
’68 (l’anno in cui uscì il 45 gi-
ri con «Piccola Katy» sul re-
tro di «In silenzio») ai giorni
nostri.

«Il finale è a sorpresa - ha
concluso sornione Roby -,
quindisaprete come va a fini-
re solamente leggendo il ro-
manzo». //

BRESCIA. Sono stati tra i primi a
rimettersi all’opera, continuan-
do a pianificare concerti in pie-
no lockdown, quando la situa-
zione sembrava davvero senza
soluzione. E mentre molti altri,

sommersi dall’ondata di ma-
scherine, sanificanti mani e po-
sticontingentatissimihannode-
ciso di tirare i remi in barca, so-
no comunque riusciti a creare a
luglio una rassegna «Made in
Italy». Una scelta dettata anche
daquestioni di necessità: unpo’
periconfininazionalisemprein
odore di chiusura e un po’ per
contribuire al rilancio del setto-
redellospettacolonostrano,ma
conunrisultatochehaavutopo-
co da invidiare a edizioni prece-
denti dal respiro più internazio-
nale.

Archiviate le peripezie estive,
gliorganizzatoridellostoricoFe-
stival Jazz On TheRoad sono già
prontiapassareadunnuovoca-
pitolo, quello della «maturità»:
diciotto anni dedicati al jazz che
verrannocelebratigiovedì15ot-
tobre,alle21,alTeatroDerMast
di via Carducci 17/e, in città.
«It’s fun to be Jazz on the Road»,
la festa di tesseramento dell’As-
sociazioneculturaleArciJazzon
the Road Aps, segnerà l’apertu-
radellanuovastagioneconcerti-
stica. Per i soli tesserati, nel cor-
so della serata si terrà lo show
gratuito del MAT trio, formato
da Marcello Allulli al sax tenore,
Francesco Diodati alla chitarra
ed Ermanno Baron alla batteria.
Con tre album incisi dal 2007
(«Hermanos», «MAT», «Musgo
Y Luna») e uno in lavorazione
cheuscirànel2021 per l’etichet-
ta Tuk Music di Paolo Fresu, i
MAT proporranno un concerto
alsuonodineo-bop,funk,musi-
ca folklorica, avanguardia e me-
lodia mediterranea, con un re-
pertorio che si muoverà tra pez-
zioriginalierivisitazionideibra-
ni di Puccini, Villa-Lobos, Tom
Waits, Mia Martini.

Nel rispetto dei decreti legge
relativi all’epidemia Covid, gli
accessi allo spettacolo saranno
limitati. L’ingresso è riservato ai
possessoridellaTesseraJazzon-
theroad 2020/2021 (quota asso-
ciativadi 20euro,sottoscrizione
online su www.jazzontheroad.
net).Sempresullostessosito,gli
associatidovrannoobbligatoria-
menteprenotareil posto alcon-
certo compilando il form nella
sezione dedicata all’even-
to. // G. BAR.

Orchestra Giovanile: Zanon
sulla torta per i dieci anni

Compiedieci anni. L’Orchestra Giovanile di Brescia diretta dal m° Marco Fabbri

Il vivido ricordo
dei camion
militari con le
vittime del Covid
e il grazie
al personale che
si è prodigato

Il direttore
Marco Fabbri:
«Siamo diventati
una realtà stabile
e autonoma»
Sabato omaggio
a Beethoven

Roby: «Io, la mia
famiglia, una fan
e la storia del
Paese dal ’68»

Negli studi diRadioBresciasette.Roby Facchinetti ieri a «Magazine» // PH. NEWREPORTER FAVRETTO

Note e pagine

Ivano Rebustini

Facchinetti ha parlato
a Bresciasette del nuovo
triplo album e del suo
libro «Katy per sempre»

I MAT in... regalo
per i tesserati
Jazz On The Road

IMAT.Ermanno Baron, Marcello Allulli e Francesco Diodati // PH. PAOLA FAVOINO

Attorno a note blu

Il trio il 15 ottobre
al Der Mast per gli
aderenti all’associazione
che compie 18 anni

Precocissimotalento.Giovanni Andrea Zanon, ammesso al Conservatorio a 4 anni

Classica

La giovane stella
del violino con la
compagine di Brescia
il 3 in San Giuseppe
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